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l a ,gatìMc Mistea 

L'onorevole Deuxqfe presidente 
del Consigliò dei ministri parl^plB 
nello •."':TSO. giugno alla maggio­
ranza riunitii alia Minerva, le dis-

di mettere a profitto le vac^pze Dividendo iléprodotto lordo a se-
per c(?̂ n,vincere i capi df|4,,;̂ §^[i ^ 
gruppi di Sinistra temperata^ dei 

se: la sWraòne pa 
gravissima, la ot)posisione non ces 

finanziario ed economico del p^e^9« 
si fionda sull'esercizio |miyato.4ta^ 
iJBlo <̂ dle convenztóni:1§ÌiÌfllgg0, 
pel rioritoigieiitp ferroviario ibsse 
aEespitita, ìi ministerQiyft(3%aireijòe,, 
che un solo partito da prendm-e !î  

Quando Tcig^.J^p^^etis pronun­
ciava quelle parole, pérìsavti «fico-
ra che le convenzionì*^€erroviarìe 
sarebbero state discusse prima 
delie vacanze«ì»nìa nessun a !̂lfl8f'̂  
Take a 43^sà^are:f^^^ desiderata 
soìfizione e la Camera dei pepa­
tati non SI occu phX 0 noi?, 

delle prima dell ann9 prossimo : 
• convenzioni feri^àrie^^..; ; •,.: ;:.̂ ; 

In che modo «Tlntiero assetto 
finanziario ed eponpmico del pae­
se » può aspettare cosfllngamen-
te la sua base ? Anzi,̂ jguò rima,-
i ^ i tra cielo e ter^r colla pro­
spettiva incertissima di avere una 
base nelle conyeu|ìoni ferroviarie? 

il rSiriistero ha fondato i suoi 
calcoli suirlhcasso dei 250 
provenienti dalle cgni^j^ni fer­
roviarie ; ma se è probabile che 
afebia già 3|̂ |So in anticipazione 
(Juesta somma o parte di questa 
somma, niente prova che T incasso 
delW^a^R^^ sia .sicuro. 

Poctìi giorni prima ùeìMWowma. \ 
dei segretari generalii'si più auto-̂ ^ 
reyoìi periodici della Destra meno' 
renitente, spingevano i f ministero. 
a decidersi, a completarsi e fra 
gli afpmenti fatti valere vi erâ f 
prìticìpuliriente questo : alla ria­
pertura della Camera il ministero ' 
si troverà di fronte al formidabile^ 
problema delle convenzioni ferro-^ 
viarie la cui sorte starà chiusa nel 
pugno di HO 0 40 depMti, in d g | i 
ben poco sicuri; dipenderà dalle 
scelte xhe il iBMtóei'o saprà fare^^ 
il mantenerli ^delPOrà, le scelt^^ 
son fatte, ed è lecito presumere 
che non hahftùjsoddi^f^ttoi^^ 30 ô^ 
40 deputali dalle convinziòtitf^in-" 
certe, ai quali accennavano i glor-s 
nali di Destra : che avverrà ? 

Centri, e della Destra a conser-
- ";•'-''".'- '•• . ' - r ' , V 

yarsi compatti, pèf evitare ufit 
cMi: Quando egli trovasse il ter> l̂ 
reno sufricieuternente preparato, 
parlerebbe alle turbe, per esporre 

fi* suoi intendimenti. La variopinta 
maggioranza,, di cui ronor.Depre-
tis vuoi jfare un partito di mezzo, 

flovrebbe adunque votare le jqgn-
v^nzioni ferroviarie peri.preoftcu-
pazioni politiche, quantunque con-?̂ ii. 
vinta dì fare il danno del paese. 

M#Hl̂  ministero,;: non varchecà^, 
il capo delie tempeste dille Con-

JWS^I^V ferroviarie, pereb^^^fr|^|g 
stessi suoi amicialòuni ve ne so-
no che non hanno la coscienza 
trpgpill^ riguanì(ì.,a,^|[^^l c o ^ 

^l'̂ tti?,,^^noa^;4ivtend6no votarli a 
cuor leggiero, com© una leggina 
qualunque<alM t̂.fìggi si.fò e.dg||§||,, 
ni si può disfare ;>̂ *p6rchè graa; 
parte delia Destra non è disposta 

sostenere p i ì^ lKg un minista-
ro che da eèsa Drincmalmeate te 

f-;-: 

sultatì: 
Alta Itali» L. 33,175,057; Kctman%, 

Lire 11636,791; Oalabro-Sicalo lire 
4,205 515; yeneto L. 3^8^806; Ferro 
view^delìe^^diverse Società esercitate 

^ ' - ' _ 

dallo Stato L, 5 83?,377; Meridionali 
l ^ 8 , i 2 l , m ^ S a r d l B . 4^7.899. 

_ L-MO^C^^s^l^Q àlcìtòro a 
re 1,322,110. 

lì 

"P^t s» c e r ^ J l J ^ e r e la maggio-
l l i r t a ì ^ possibile, é^Wdo dìmosto-
l!|*^L(|Gtf|eo^RtÌ̂  f^ttì, che il cholera ai 
Viinanìfesta quasi sempre nei Comuni 

ove è molto trascurata la netteg?!». Del 
paridiéde dispo3Ì!!Ìoni perpitorie, par-i 

nei Comuni ove si manifoGlò il i 
cholora si dififruggano o.o\ fuoco ^U 
oggetti personali a£pj^r|»PM ^ '̂ :̂-, 
latìMnfiae ^ c e dif^dató i sindaci P 

itdare iairme4iato tibtizio dei casi che 

ifìr ^ " 

.nvijjstero di grazia e giùBtfzià 
ÌM3 seguito fra breve, da altre 
àllitMzjPUi riguardanti i pili alti 
f̂ nzigJQaÎ  di qUif dicastero. 

Il « Diritto Jì 
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Ali' èstero 

si verificassero, sotto la minaccia (^^\' 
Si* applicazione delle misuro di legge^ 

• • 

in caso di oontiavvon^ione. 

I 
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'•mm. 

da essa principali^ 
nùto in piedi,,si.rifiuta di condi­
videre Ciiin essa ìAutti^ della vit-
toria; perchè flrialmente non 
sta essere..opportunisti sfro»|aitb 
per far tacere xl Paese dichiarato 
avversario delle Convenzioai, fer-
i^j^^e, é^l'opinione pubblica tron 
vera eco a suo tempo nella Ca 
mera dei |e|i|itati. 

Tutti gli'Irrori del ministero, sì 

Cette, 18. — Ieri a Cefcte 4 decessi; • 
NeLresto delUHàrauU13Jlél^Gartl4 

H,,aM*ÌrdèchflHÌtó, nella Basse,^ 
t'Oelle i»^W«|rtó^ 7, 
neli'Aube 5, nefifPìrenei orientali % 
noUa Drome 3, nella Yonne 1. 

Ieri 3 decessi; il numero degli amma-
lati però aumenta. L^epidemia assume 

,4a>epfità nelle vipjiiinze dì Perpi-
gnano. 

notte del 16 alla me l t t lg t e del 17 

la direzione del I)in^fo, il quale 
si sciiierorà apertaavente nelle file< •. 
(iella maggioranza. Si caiMbìerebbé 
parte'liella sua redazione. 

^ j / i - y j . r 

•/ ' — 

1 carahinÌGri 
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Lenno: tra 
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inistero invìo un ispettore 

- l i l - ^ . 

di politica interna che estera, fi-
.nanzian, economici, ammimstrati-
VI, la sua impotenza parlamentare, 
tutto sarà giudicato col voto sulle 

pij 

?!\ 

ir 

corrente, 
Porvinciadi Bergamo. 

casi, due dei quali eegtilli da morto. 
Subito si stabili nn cordone militalo 
intorno a quel piccolo comune alpestre:^ 
II 

ProvinciaMilCctmpobassO' — Eizzane. 
due casi sospetti seguiti da morte ;— 
Rocchetta a Volturno del 4 casi in^ 
cura, 3 sono completamente guariti; 
— San Vincenzo a Volturno tre casf 

:^nuovi, due morii M,cm pregjy^entfc 

^^^^W^'W^-^- f * ^ : ^ ^ 

ctìS; 1'ònorevole D e p t ì s l'hadet-
, to: il concetto ministeriale ha la 
%tta | tee ìn'ess#% crollerebbe, se 
non fossero approvate. 

^«^ solidità % U ministero,, è in 
Ai 

f > 

ni ferroviarie, ed invano si tenie-
irebbe in oggiji ìarni^unadiscus-
; sione economica estranea alla que­
stione politica. 

-tu»*-

Cs^MiisorxIo mm.A 0 n a l e 

^ : 

. ' ; - - . " L -

Chiunque fonda le sue speranze 
sulla solWità deirattple ministero 
semina adunque, a. rìòètro ay^ îso, 
sull'arena, nulia essendovi di più 
precario che un m]gìstero"il 
sì è proposto di prendere a base 
dell'assetto iinanziarlo-̂ ^^ed econc-
v^m deffatst ì^^'^onv^^ni fer­
roviarie che saranno respiBte. 

E |̂}J^ult.imo Bollettino t^| |y§pub-
bUcaib rileviamo che il patrimonio 
dèi Consorzio-INazionàìb alla fine del 
secondo trimestre corrente anno, os­
sia il 30 giugno 1884, raggiunse \u 
aomoìa di 1.24,249,856.25.' 

L'istituzione in quel Ijiorno posse­
deva; in numerario L. 3,0§|,5^;Jn 
roWita nominativa 5 per ceiKto Li­
ra 2Ì-,207,'i00 ; in rendita al portatore 
5 per cento L. 18,100f; in rendita 3 
per cento nominativa lire 12,500 ; ìn**̂  
titoli diversi L- 9,775, 

ordinò che si manmno dei aisìnfeUfl^jfc 
ti, dei medicinali e dei sussidi; oggi? 

..spedirà un funzionario per invigilare 
"sui^iuoghi la severa e^cu^ilgiie degh^ 
fif ìni diaii al prefetto. E' aniimMalo^ 
rinvio da Napoli d! una commissiono 
promossa daironorèVotetlIrciarelU prò • 
ftìsaore, per studiare la malattia o dares 
&ugg^|||||U|tì. 

Pf^\^(ÌX Ctose», — Paterno 
due nu(|vì casi, i prirni dua,,c^.tiyjifa-
n(isa!rf.mî  questo Comu* 
ne fu isolato, si manderanno nuovil 
rinforzi dì truppa se occorrerà ĵ ^oggiî  
é 'partito un ispattora generule dei 
ministero per esfiminare setuttopro-
cedfJl^co^dQ i i | k f ^ ^ ^ t ag,|ltr|ir 

^%, e polei^,^almW^osfl^-ap))r^6nsi6.. 
liT alquanto esagerate suUa comparsa 
del morbo in quostii provincia. 

Prbiiincio ài Massci. *- CastelhuOvo 
'̂ di Garfignauu; due casi, «no seguito 

da morte; un morto dei casi prece-
denti nella frazione di Colle, 

& ^ g i g < ? ì JPaqpi.--Bercela, tre 

Ali* estero 
A Parigi e liane. — lì bollottino 

|i%î nigip^ale registra due decessi cole»; 
liirìformi. 

Un malato ò quasi guWiì^^^Si tiratrf 
ta^<i^ perso ni m preda alla misePia.;e 

limpruieht!, 
— In seguito Ê d'' un decesso per 

cholera fulminante, e ad; alcuni am­
malati dello stesso morbo, furono orsiii 

'dinate rigorose pracauziom a Lione. \ 

In Italici 
Effìtti letterecci, -p La Gazzetta ti/^;i 

ficigl& pubblica un decreto ministeria-"'^ 
le Ì3he estende il divi |^ d'importa-
aiona. della Francia ancb? »> itutti/glì 
efftitti letterecci usati, alle cimosse 
ed alle fi'aGcie. Tali merci provanien-

àti dalia Svizzera" a da Tirolo non pò-
tranno neppure esaere introdotte, in 
Italia^»èe Oon accompagnile da certi-
ficiatOi sànjtario comproyante , la,- prò-: 
vènfenzà da Ooliune non infetto da 

.cnolera; : . •, ;̂ '! •,- . ;;^ 
E' purè vietata ILuscUa dì queste" 

merci dai Comuni a Italia infetti da 
cholera, 

• lfrèiré::\P1^Qlem 
ascriva \{{iPresenÌey nessun prete 
finora pensato di accorrere nei luoghi j 
infetti onda assistere i poveri infermi. 

iCoanQUJ^,signor Don Carlo Orsi;' 
driterprltaadfeÌQrmodo affatto partici- ;' 
tara u santo mandato atfiaatogli dalla 
tjfiiesa, è sempre» pronto, in tempo di 
elozioni amministrative, ad accorrere 
in ogni punto del Comune a promuo­
vere aduna|)^^ di elettori é'a^^ f̂acoeu** 
darsi: pètali riuscita dai stioi f̂ tvoritif̂ v 

che la sventura^na così t^p^bu-^ 
mante colpiti unn parte: dei suoi pa-^ 

frocchìani, sta gelosamente rinchiuso 
^irifcanonica, non pensando alla grave 

• - T " 

respoos%t»iii,̂ à che pesa sulla sua co-

A qùàtitò viene assicurato, pare 
frjsiàsi riconosciuto che il numero 
î ;î ĵrtùale dei carabifITéri in servìzio 
— poco più dì ventimila— è ìn-
k^ufficiènte ai bisogni defila pubbli-

13--' 

A. 

sicur^^a, ed alle continuerai 
petìoji impianto di nuo^è 

lltazionì. Sarebbesi qùihdl detér-
*ininato di aumentarlo, ,portà.ndolo 
a venticin^'^"'''^' ^' " ' 

• 

ancora 
fra la direzione gétMìrhle di';pub>* 
blica sicurezza e il comitato deì̂ ^̂  

ri, esiste ormai ri3n com­
ete accordo in pròpsito. 

r 

I-

•i 

' i! 

Ea tìosa ìibnrè 
'"^*-stabilita; ma 

-'^'mm^ 
1... 

'fl 
£u&' I " ^ 

,.(,, 
v i i -'•0-

.^t,.-^J 

ta '- m Rigori tn 
• i • ^ 

Negli ultimi tempi la polizia'̂ ^di 
VarsaYia ha espulso dal territorio^ 
della fistola : 347 sudditi delFim-
pero germaihico, 38 austriallj ̂ 'ié'"^ 
italiani: 10 francesi, 4 belgij 2 
svizzeripÉtiHnglese, uno spàgnuolo 
ed un americano. ' 

.•^ -

• L 

• ^ 

t 

^^K: 

^;,-^^:^!s-.'^^ Berceto/' 
ha 

La.^j},ermmia nella nuova Guinea 
La « VoV îsche Zeitùng » crede 

^̂ che il recente articofó'dèlla c( Nord-
deOtlche Mlgemeihè''ZMtnng4> con-«p 

l^éro^liflnghilterra sia un indìzio che 
§1 gBinetto di Berlino non è di-
esposto âd accettare seh^a opposi--
zìone i F f n p m d protettoi^afe del-

sF Inghilterra sulla nuova Guinea.t 

• ^ r . 
I ' 

'-

oggS 

sc^nza-
La verità. ^mî MGrande impressione 

I L r - I - - I \ 

Francia e Germania 
Dispacci giunti alle Koeinische 

Zcituna affermano che, nella per-
iquisi'zione fatta a due ùfficiah fran­
cesi arrestati presso CTotDrenza, fu. 
trovata una grande quantità di 

«carte compronFetteati, schizzi, di­
segni, note, sui fortilizi alla frofìr;̂  
tiera germahica. Inolìre sarebbe ' 

listata trovata una lettera del mi­
nistro della guerràìllfràncese, ge­
nerale Campenon, ' _ 

-ixilineile, fratoni, uno dei quali se 

producono gli ultJn^vteU«l'^'9Ì;l^ ^^h^ 
iFfinìsola il brutto signora fece la 
propria comparsa; in Calabria,^%Cam?:. 
pobasso e adesso nel Bergamasco.. 

Ecéb^ a che cosa valgano le famóse 
qiiiaraotene con iiu! sì 
ti interessi I r-̂ -̂ -Povera Italia che rog 
cesi con tendenze msdievalil 

areno tan-

;̂-«#,v. 

' - • ' • -

, -.-V 

^mà • ,--• -Il 

Si dice che i'onor. Depretis e 
^!^:M: qualtìàque 

a KÌin;i7.ìone parlamentare gra­
vissima, 8 che perciò si propone 

'M 

1 provenitl delle 
Dai prospetti che ha publicati i k 

Ministero dei Lavori Publici si rileva 
che gU introiti delle ferroy|e dal 1* 
g S M b d i ^ q p 8 t ' ^ # a Ijjjtlo ajprila^^ 

^ammontarono alla sommaci*55,14Ì,888,,\ 
4ìra oltrepassando di 3j800j'i39 lire i 
proventi dei primi quattro mesi del 
1883. 

guito da morte; il ctìritro dell'aTiitato 
è sempre immunetìfrr 11 generale De 
Sonnaz si recò a visitare il cordone 
n^i|]tare%^a rinforziulo. 

mmifrovl7ìcia dì l'orto yfatirizlo. — Se-
borga unìc^'jo nuovo e un morto dei 

' giorni precedenti. 

sospetto. 
Il governo ha vìv^rflanto richiamiUa 

VaiitìuisiùUtì dai Picf^Llì sul bisogno 
urgent9,:4*iuaist3re notle raocomauilti-
zioni gi i fatte perchè nei Comuni mi-

!C il iid 
- • F . : 

^Ka queste n^isgre vi 
anche quella derfa6t)1ìzìon 

^•m'-

• ^ 

Vi-i 

% 

,,|;pp. Mancini sulla p0litic9.es 
^SIW)tìV0 ritoruar subito colla 

X,a missione Nortbbrook tender, 
rebbe ad attuare .senza dilazióni. 
misure molto radicali m Egitto per 
le quali è necessario il prestìgio 
di un ministro del gabinetto in­

lese. 
sarebbe 

abolizione dei trn 
bunairinternazionali, non potendo 
rEgifto accettare un prestito o 
ridurre gl'i interessi senza lador© 
là legge di liquidazione che dà il 
diritto ai <( bondholdlrs » di citare^ 
il governo dinanzi ai tribunali in-'^ 
ternazionah. 

Tale circostanza è^|pnfermata 
dar W ò che molti iSfmbri del 
eoverno inaléie'^obsideranb Jm-

M 
. i 
•'I 

• . l i 

1 • 1 
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•I 

n 
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Che e' è in aria 9 
lìicesì che un carriere di gabi­

netto sì§,,PitìUo da Napoli per 
gtriidill^, onde rtìcare ali onor. Bq-
pretisiuiportanti.coinuRpazioniael-

'''"" ' ' "' **'ìca estera 
ri­

sposta, possibile uiia soluliBWé soddiafa-
'^^^ , cMte delle finanze egiziane sino a 

Al ministero di grazia e giustizia che i t r ibuhÌÌJSiaai Ì t ta l i por 
Si assicura che ii,i^ 

avvGuuLo nei persona 

• " 

ì I. 

. 1 

!l 

A 

superiore 

!••-: ,•-1 ' . ^n ' " - " : ' i •,^r-.inii; 

^^••^^fÌ^pf^^^'ir^^,^!^^i/ì ^ 

1 una base m. gono ai 
spione coatro il governo. 

a 
f 
I. 
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17 agostOa»(l) 
Ad^e^pip ftìla mia promessa dì scri­

vere brevi notizie sul Xìi Kt|[iùvo e-
ativo della e Saciotà ;d0gir-ftii^ihistì 
tridentini s che in questo anno fa 
fissato la Piovo di Ledro. 

La terribile faccenda dei microbi,! 
Gosidetti cot;doai saaitari impedirono 
che qtii convenil^r^j^gll^alpinisti del­
le altro Sesìoni-yh^ytRÌia, per cui t 
sessanta qui convenuti si trovano tutti 
in faa>ìglia ed a me tocca il compito 
di nioHep îjci .r^ppresentaazé^^r^s l'af­
fare moméntHneo dei conteso confine. 

Va! di Ledro sì stende ristretta ia 
• V 

nn anfratto dell'epoca giaciaie al di­
sopia del Lago di Oarda o fra roccia 
dolomiticlie va a fermarsi aist'colossì 

_ r ' 

sÈranìtici che::circondano il sublime 
ghiacciaio dell* àdamellP. 

Sono vario la progettate esclifèioni 
tìd a tutti sorride il pensiero di vislli 
taire la Valle dì Rendena, di andare^? 
in vai di Genova ad inaugurare il Ri­
fugio che porteirà*ìt^^ii|mi|^,^ Nepo-
mTiceno Bolognini, e 1 ^ osservare i 
ghiacciai del Mandrone e dÌ"^tf^f P ^ 
nezia, ricordi che con questi nomi 
fanno singolare contrasto alle attuali 
condizioni politiche. 

Pompeggia in mezzo al l8ggiad|o 
paese il nuovo Alhargo,.,,sìu|erbo W 
chiamarsi Alpìnoj condotto da Pietro^ 
FoderzoUi, che nulla dimenticò per 
renderlo gradito ai tanti ospiti bene 
amati. 

Dalla elegantissima loggia si gode 
il prospetto delie circostanti monta-
gne^ un vero sito di delizie che da 
questo giorno verrà frefufntàto da 
tutti quelli che desidòipofanno visitare 
questa valle, finora troppo ignota e 
troppo abbandonata. 

Noto una suprema sua gloria; m 
•aasa ebbe vita Andrea Maffeì, del cui 
siomi|g§norando è Sfprba la contrada 
della prossima città di Bìva di Trento. 

Il paese di Pieve di Ledro è ìn fe­
sta, r alba fa salWfil dallo spaifo dei 
ìiQórtaretti ; mentre tacciono tutte le 
campane, vuol dire che si celebra 
festa della civiltà e che questa è coa-
sttorata esclu|i|ament^,^i n^yi santi, 
all' idolatri delle Alpi 8ublimj,;.che 
più si avvicinano aflbielo. 

Gli onori dèi Comtm#ftr> fatti dalla 
famiglia Zecchini, che adorne ia Sua 

, casa colle bandiere rappr^ìiéntantì le 
^ varie città ed«î  comuuì (\é\ Trentino, 

le quali avvicendano molteplici colorì, 
che nel complesso ràmmehfiho la 
parte, che esse vantaiìb heilà liidi-
menticabilw epopea storica della Lega 
Lombarda, 

È inutile il dire qu^into affetto ed 
v08pìtalità..&ieao in mille guise dimo-
strati da tutti; si vìve di una vita 
tutta fraterna; il mite lìiisiR, il pro-

^ fumo dei larici e degli aìaolì rispon-
-dono al dolcissimo sorriso del cielo. 
^ ^ r a .PaSl^rè la Riugion f̂̂ ^̂ eA^ora-

le, presieduta d^|l' egregio J )a^^ 
manuele Malfalli della simpatica Ro-
voroto, 9 in questa oltre tanti argo-

^ menti di locale interesse rispetto alla 
PescicqUura lacuytre, all' imboschi-
meuto^e ad interessanti relazioni, saràl^ 
tóiWiill&pkta delìr ÌBtìtuziooeJV 

"biblioteche popolari per uso degli al-

tardl diede al Caffè Principe Amedeo 
i! suo concerto in mezzo ad un aCTol' 
latissimo pubblico ed a moltissimo si­
gnore. 

1*fòr€fi^|o. — Il generale Basse-
court con nobile pensiero incoraggiò 
in questi giorni la pesca di benefit 
cenza che si terra a Tarconto il 21 
prnasimo settembre a benefìcio di 
quella Società operaia, inviando alla 
Ctìmmissione .relativa tre regali di va-
lore non comune àccompagnjti da 
una lettera g9ntilissìma.;d^tata da Ve­
nezia* 

Ufllsa». — Il Consiglio di Stato 
ha dato parere favorevole a,l progetto 

J ! appalto delle «pere di difesa della 
parto del^Jiave lungo la ferrovia Me-
stre-PoÉbgruaro. 

'Bléde eguale parere sulla transa-a 
zione col comune dirPontebba per 

H'occupazione dei terreni della ferro-
foia po^n^bjbuna e ̂ e r Tappato ê» 
* l f W r a i difesa della sponda ministra 

pigtanu dol Medona. 
In mozzo ad un bosco ombreggiato 1 W^s^s^l^,» — È col^ittitto il la-

!̂ ,̂ a,ĵ gelsi sì preparano le mena^slpl voro per erigere il chiudìmento da-
ubanchetto sociale, fissato per lè̂ iSa'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  la facciata del Palazzo Ducale 
ponSifidiane e poi le varie schiera-«..vérso^'ir Molo che.orâ ^̂ d essere re-
si dii'ìderannoridopoijiKavere visitata staurata. 

*Bezzecna e le irriconoscibili rovine del̂  

Il deputato Beggiaio dichiara cHf 
ebbe altra conférensi© coi rappresen­
tanti delle Società asauntrìci del tram* 
way e che potè ottenere la formale as­
sicurazione circa rinterpretaziono del­
l'art, 17 del contratto .per,.jacostru-
Kione ed eaeji^izio della guidovìe, in 
relazione all' art, l ^ d e l preliminare 
1 novembre 1883 che la Società co­
struttrice ed esercente delle guidovìe 

,*iP 
PedrazzoUy Carfattoloj Antonella Pa*. 
gan&óopo schiarimenti del^relatore 
Beggiato il contratto è approvato ad 
unanimità. 

èP.erla la disc^u||ipne sul concorso 
della ,|̂ ^0,yjncia con L. 5000 per te­
nero aperta la clinica ostetrica du­
rante le vacanze univorsitarie, fatte 
varie considerazioni dai consìglÌGri 
Pagm, NaazaH, AntoneUif Ventura 

nel richiedere alla Provìncia ia caso \ e offarti 8< Ĵ̂ iar|ri(ienti daf relatore-IJft,-
di perdita le ,^ | sp^ necessaii|ll*ì9flr. ' leUi che accettranche una modifica 

^^^ìtì^lM interessi ed̂ îU* ammorta- i zione alla nrooosta flfllla nflnntnzinnn degù interessi e%ftU* ammorta-
Ihenlo del capitale pelle obbliga-
Kiom da essa garantito terra calco- j ^ 

m 

.•£>li 

«rfk tratto del ch'udimera che Wp* 
poggia al ponte doUa Paglia viene e-
seguito in muratura, per maggior si-
Fburezza del pubblico ed anche pei ri-
K«ardi deldavoro che^Jvi dovrà.esseri 

1 eseguito ;iÌi^or(^idifìiciU3sìmo perehà 

forte di Ampola. 
S%gli AJRJnistJ tendono sempre coV̂  

loJdQismoto Ko3ce?sjon,̂ .airalto, nou.pos-
so, né voglio dimenticare il,paslàto. 

In mezzo a questi giorni di appren­
sioni e tristezze questalèi un*ora di | comprende l'angolo che ha in f l r te 
ffioia e dì speranze, le fondazioni sul rivo. Sentitmo però 

..Arrivodercì^quaudo le così detteif che fu deciso di lasciare chiuse le 
quarantene ed i fantastici cordonili j^^pate,,che appunto per assicurarem^^ 
saranno dìsòiòltî ^ 

lo degli utili percettì e divisi negli 
anni successivi, e ciò per*%oa cari-
care di soverphio ìl-%ilancio della 
Provincia. 

It conBÌRÌmrPeBmtzolU e Nazzari 
' :^ji..ife" 

non sono soddisfatti di questa dichia­
razione e confjrmemeflte alle assicu-

..razìpur date .dai r^MorétìBeggiato.^^, 
nome della Deputazione nella seduta ! TI „„„„;„i:„r« P..^« . T- « • i *.!t.ijj * % . j . .. I *̂  cpns'gliere reamztzoh OQiua,.che 
dell'H agosto desiderano che per li-^kRnli f'^nm^.ni AÌ VL^Hn ,*^1:-*^^** 
quidare queste eventuali perdite s i % k ^ | ^ | ' " "" * ' 
tenga conto anche degli utili degli 

zione alla proposta della Deputazione, 
la relativa spesa venne approvata sad 
unanimità, astenendosi V, S. Breda. 

Sulla boniflWiione di terreni palu­
dosi nella Provincia dfl^adovn, giusta 
la legge 1882 trovandosi ammalato il 
rolatore Scapin riferisce il deputato 
&m^ proponendo di aai^^nd^JIf t 
4aPltó^ dei Oom^jìijilloi'ossaii e di 
classificare qlelite bonifiche in prima 
cfttegorifl. 

^ 

"> 

• • - n . . ; ; V | ^ ^ _ . - . 
- -I . 1 ' - -

mera 

|uell^;atngclo:,r|f ggior stabjU^^ ^^M^ 
otturate ̂ ijni tèmpi posteriori al ̂ riuno-J 
vamento dell' edifìcio. 

Il -^--^-t.-
'•i<. h , - i 

Mf--^i-j^-

• _ - : i 

(1) EWiWprAL.M.43a^^gan cyu-
via quest^JwMMma re l azwp^ jh^^ t 
affrettiamo a pubblicare, ringrazian­
dolo e colla pregfiiera che altre ce n@ 
faccia seguirf al paro intlòrassanti^-
Noi e i"%ostri lettori gliene saremo 
gra|i|§|mi ; come sono int^e|a|;nti 
queste descrizioni fatte in tanta sa^ 
lenità di cielo e di omaggio allascienSi 
aa e alla natura! 

Vf0r~ lerlaltro presso Adria 
è avvenuto un incendio di Sf)Ò carri# 

V - ; 

di fieno in un fienile di proprietà dei* 
conti Papadopolì. Il danno ^iomplessi-
vo è^i, SOOOJJire. Si^^tenié'che l'in­
cendio aia Mioso. 

Cas4olfr^M€©. — VenerdìiS ar--'" 
rivo la Banda comunale di Vicenza, 
diretta dal bravo maestro Andrea Se-̂ ^ 
rato. 

Le Autorità comunali, la Presiden-
za della Società fìlarPQonica precedula* 
dalla Banda civica.e seguita da.moUa^ 
pòpolo si réèavanoadlHiiiiitrarla fìi^ 
alle nve del Musone. Scambiarorisi isf 
convenevolilra le due presidenza, e fra 
un rappresentante del Municipio dt? 
Vicenza ed il f. fi*di sindaco av.v. Pro- j 
sd(Kìiiiji,,,Suonavand'Saiternativam<*fìta 
le due Bande îie fatto il g i r |g | l |paé- , 
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se, SI giunse per il ponte della Torre 
al Municipio dove era apparecchiato^] 
un rinfresco. 

:̂ :....Ii£liyli.jl:iaimA.IteiBM.â  

Presentì 32 consigUerì e il R. Pro-
I fette. 

Ape]||ft la sedut^il^coj^gUere Pog­
giarla Ìék\Ì'&r$k che prima di entraci, 
nella discussione si legga i! processo 

. . - • L r - r ' r , i i - ^ . • . I 

verbale della seduta procedente aven­
te relazione con quanto si deve discu­
tere nella seduta odieruu, e perchè 

gpntenenta %impoysai | r4i |h^jfi io-
fWi^tte da l re la tor t^Peggìa to^^^i l 
*'della Deputazione sulla ihtérpretàzìo-
ne dell* art. 17 del contratto per la 
costruzione ed esercìzio delle Guido-i 
vìe nella Provìacia di Padova. 

jmQ^ms^sìQ^hksari non hft ap- ì aei contratti, e che per l interesse 
pr|ntato il verbale, per cuiM^tabi- aella Provincia è meglio vi proceda 
liscio, non ioteixào il consigìie^Pigt^iM* Società costruttrice. 
giana interromprria diSciiili^e, chflî . ^ ^ Il consigliere J^m chiede schi|,-

.rÌ|nent|^.|UÌUapplipazione della i^lta^ 
Parlairio sulla spesa di costruzione iei 
ponti e sulle espropriazioni i consiglieri 

I, •: 

auui.prscedenti dopo saldatorinltìrossa^ 
pattuito VsuUe^ azioni e sulle obblU. 
gazioni. ^ 

Il relatóre Bég^iato dichiara cho^ 
non può accettare quésta seconda 
parte. 

JVcMJzan rileva che nella precedente 
seduta la Depu t̂azipjua, ,B.i .ei;a impe-
ugnata nel sens£?jjt|;: Jui' è dal conai-
glìére PedraMoti esposto, 

j|Ibrelatore Beggiato accetta la se* 
conda parte delia proposta Pedrà^iotl" 
e Nazzari come raccomandazione. 

Aperta la discussione sul contratto 

Sd?1isb delle guidc^e, al proemìa^J^ 
coriii|lìére Poggianà propone un e-
mendamento circa il tram Padova-A­
bano, 

^JlWtaondgUere 4j*(one?Ì!i (i|poggi|^ 
questa proppB|^„,|4,^|pr|g. comi, sii^ 
cauto inserirla nel,^,coDtratto. 
^fcrelalBre W^?7?aft;yid!chiflra elfo 

essendo impegnata la Società Veneta 
per la costruzione del tram di Abano, 
e su ciò non cadendo dubbio, la clau*ft 
sola è superjfltia. Poggianà prende atto 
delle formali assicurazioni dalla De* 
ptìtazione e ritira la mozione. 

i consiglieri Carrazzoto é lazzari 
vorrebbero che le espropriazioni sm 
facessero direttamente dalla Deputa-
sione Proviaci,ale 
. ?IlIÌPelatore Beggiato. osserva cheJa 
Dép\itCzidne si risefvò Tappròvaziohe 

-%ff e Pontelongo siano in re­
gola con la legge; per gli altri è di 

^avviso che si debba per ora sospen-
; dorè di deliberare, autorizzando la 
^lWlBte|ia^|^:.^'^ggere una; o più 
'co|Qm|ssìoni:tècniche p i f r i t o 
còfiilioni idràiilichédawr altri Co-

" 'munì appartenenti a consorzi e bacini 
diversi. 

Il consigliare Squarcina crede che 
sì debba accettare tutte le proposte 
della Deputazione, trattandosi di darò 
un parer'a, ed osserva che eziaudioeU 
altri comuni potevano anche Sa cpm-
presi in diversi consoraii^'lstern|r,aJÌ 
voto .j^0m^ mm^Mì pSm 

^classKictìi in prima categoria, 
PedrazzoU replica che non intendo 

di negare agli aitjrijQomjuni di collo-
care.ja loro opera dì bonifica in pri­
ma cl^goria, ma che seguendo dka* 

^Sèmpio di qualche altra Provincia i! 
"fare delle investigazioni idrografiche 
non Sarebbe inutile. 

' ;^ i i . ' ' "^ j .^ i ; i - j l i 
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il verbale si debba leggere alla prima'̂ i 
prossima Seduta edrapprovarsì dals 

fflBu^-^j; 

•„^^^i^^:-K 

.ynr:-ìf 

Sìmeona ebbe la tentazione di"pt-
s^rsi al collo, di soffoGavIo in nn ul­
timo bacio, e dì domandare a Dio la 
morte fra le sue braccia. Ma questo 
pensiérPle s em^ jn i , , | ^ cg j#g ip„e^ 
congiunse^ le mdhi religioseimònte eài 
appressandosi ginocchlSir al povero 
aD,orent6 : 

— Valentino, disse, guardatemi. 
Il ferito comprese al suono di quella 

voce che nel cuore di Simeona vi'era 
uà eroismo sublime e che poteva ve-'' 
darla senza dlblilezza, 
cechi, fece uno sforzo per mettersi a 
sedere. 

— Come avete saputo?... le do­
mandò. 

— Ci pote?àtf^f^|'|^;|ljP»nare? rì^ 
apose Simeona che rabb|i|itevedendo 
impallidire le taobra di Valentino. 

• — Ebbene 1 ciò mi è pia gradito, 
egli ripreso; avrei tropi>o so/Torto aon 
avendovi veduto. 

— Non parlate, dipo il chiruvgo. 

'''^"ezza, egli apri gU 

'•"tn 

^?^0h1 non ho niente da dirle, mag-é, •— Mie signore, allontanatevi, disse 
giore, voglio guardarla soltanto, nonif* Simeona, noi siamo degne di restare, 
me lo proibite. 

Uno spasiiiip feoé^^Hrasalire i mu­
scoli della,sua facc|a. Simeona cre-
dette che il^ momento fosse vertuto. 

f-" Padre mio, essa disse volgendosiì? 
verso il prete, non potete unii ci? . 

~~ Figlia mia, io posso:sibenedirvì, 
disse il santo uomo avvicinandosi at^ 

Simeone incollò le su¥ labb^suUa 
mano dì Valentino, Il curato mormo* 

l rò una preghiera. Un poca di forza 
rientrò nel petto dilaniato del mo-€i 
rente. 

—" i^hJ quanto è dolce la morte, 
eilPKlbettò. Sofia, tu mV perdon,yiif! 
averti voluto vendicare ? Dirai a mia 
madre che non ebbi la forza di dàî lo 
l'addìo... era con me la giustìzia; ciò 
mi diede troppa confidenza, mi sono 

^̂ îfeso m^le... fikl^r^ndov^^iP^bMIlr^ * 
tavo rancore aquelluomo... Ha pianto 
quando sono cadìllio... Scriverete a Si­
meone eh' io pon lo maledico. • 

Quel ngmê  gpnuriciato in quel su« 
premo mofflenttf|^%^|^|rfimere le 4lil 
giovani. 

Valerìtto era spossàtOjtfttper quelle 
poche parole, eglÌMlascìò cadere là 
testa su! gaancialetwUn po' di sitr̂ ^̂ uo 
gii spuntò sulle labbra. 

=:^-

iJ. 

^^r 

m'^^v.i visione di quel caro cadavere lutto ad 
•^-:-Y-vi'^'xi=.^^-

f 

ft 

t 

;.J*»S^end^^,Cgatro il dolo||, 1'eroica^ 
*|ÌoviMluftrdò con febbrile.avidità ìl̂  
^bel viso di Valentino chéiPWiliiirìva,, 
"il rantofo" incominciava. I l prete lesse 
ila grjghiera dell' agonia. La sua voce 
tiremoUnte, interrotta dalla respira-

, zione pelosa del moribon|^%ola tur­
bava il silenzio di quella veglia so-
enne. IUchirurgo7'4he senza batter^ 

ciglio aveva curati tanti feriti e va-!,,!? 
I duto tanti morti sui campi di batta-
; glia dell'Impero, mordòva i suoi mu-
ì'8t|£i|shi, e due grossa laEsrime scorra 
vàiiO lungo lo sue guancia. 

Tutto ad un tratto sembrò, che Va 
lentino volesse drizzarsi, il l t i f ' 'T | | | 
spiro si fermò, le sue mani si stesero 
cercando nel vuotoiii suoi occhi gi*:; 
raronoiiall'oibita, una smorfia, l'ioi-l 
pronta foriwidftbile della mortei-bhé 
.plend© possesso della vita morule 4 | t 
corpo, contorsVys ì̂it«lftc bocca/ ègU'^rb 
piombo, alquanta schiuma gh venne 
sulle labbra. Tutto era finito; Simeona 
era vedova. 

Allora,..per un fenomeno molto co-
itt^f^yft^uppr^^.^jhe teneva incate­
nate te legrTrae,*m8pE()|î ,; Si"̂  
detto chetale giovani non iemessero 
più̂ f'dh sciiriddlazzaro l' anima etorna 
cfu* *vtìva ifi'aso il volo. L'orrJbila 

_̂uu tratto strappò loro dei trasporti 
di^^^spavonto;^mandando gridi esse 

ilfeSl''^'^"^ .?wljg|^^^, diba|te|j|g^,^ 
Irèhìàimando, invocando, djsp^tfnSqsiJa 

mani a il frónte di Valentino, Simeo­
na ebbe una crisi nervosa dalla quale 
a stento sì potè farla riavere. Ven­
nero aperte le finestre esortata via la 

Wgllasà^Èssa.ehM^Mura di quella 
oscurità che si stendeva, a lei diurr, 
nanzi come un abisso. S ì ^ ì W n ò a- -, 
mettendo clamori che si prolunga­
vano nei viali dosarti, ai quali rispon-; 

^̂ deva L* abbaiare dei cani di guardia. 
La brezza faceva vacillare la fiamma 

ijdélia candela è^lafiinaccig:^ di estin-^ 
guerla... SoWerà^'everiuta. 

Lo due giovani vennero portate nella 
vettura. Miss Simpson ed il chirurgo 
s'incaricarono di ricoudurle a Parigi, 
ll*Ìprete restò col soldato, ed uno da»̂ ^ 
gli ufflulali par vegliare il morto. 

ir sig. Briet,s^eha in ^Slcienza ore-
;deva di aver fatto il suo dovere, perĵ ^ 
4anto quella uotte dormi male. L'in­
domani egli andò a trovare il sig. dì 
Nolac, provò di esprimergli i suoi 
6crupoli^>|k|pi s'acquetò c^^ dietro 
una prorifìaft di un àumònto di sti­
pendio. 

4 
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i é Carrazzoto dichiarano 
che la proposta deiring. Pedrazzoll 
può esser convertita in raccomanda­
zione alla deputazione, il chs essendo 
accettato dal rek|ore, il Consigliòia 
IMi&liWjà delibera il seguèftfIHlf^ 
del giorno: 

« In seguito alle fatte promesse ed 
alle esposte relazliii, presa conoscen­
za dell' im(ìbrtanza ed ostensione dallo 
bonificazioni d^eiiberSa dai,:.ConsiIli 
OomUniiU di AnguiUara, Vasco vana, 
Casalserugo, Jtanghella, Boara Pisani, 
Vighizzdib7Villa Estense, Piove, Co-
devjgo, Arzergf ande,,,:Rontelongo, ^il 
Consiglio Pi;MÌnciale ^ ài parere età 
tanto nel riguardi igienici, quanto 
negli agricoli possano esser classificati 
fra le bonìfiche di prima Categoria 

XVÌII. 

Simeona rimase per quindiei giorni 
in pericolo dì morte o di follia. Essa 
te,^tò suicidarsi; voUa lasciarsi mo­
rire di fame, indì^iisciva j | | quello 
disperaziohi-^iiion deUiHgesplosiorii ter­
ribili di collera, d'Insaziabile brama 
di vendetta. La baronessa jrSruvaL 
colgta da questa disgrazia nei suoi 
H&B^ di paca e df f-imiglia, vegliava 
ài; fianco dejl.̂  figlia con una |o||eci-

yVudina umile e pentita. 
— Sono io che:4i portai sciagura, 

le andava dicendo. 
E Simeona non protestava; al con­

trario. Non era Simeone ohe aveva 
i'fatto tut,tP):pf^P*'̂ **o -̂liilìP^ Non era 
fatata la sua-infernale cattiveria che 

aveva scavata la tomba sanguinosa 
nella quale dormìva'Hlrsuo caro Va­
lentino ? K la baronessa non potava 

^%8sa essere la madre di Simeone? 
a si con|idtpva cgmMfilova; 

«^lWenadizione,d#|?ete l e ^ l S l I f a 
che ìdìse stato uh sacram'eiìto. Anzi 
essa volova portare il lutto delle ve»» 
dove, L'abate Marcellino, prevenuto 
della disgrazia, accorse a Parigi. Si­
meona gli disse: 

— Ved||a bene, signor a.bat%^b*ìo 
aveva ragione di stracciare il mm va-
sUto da nozze. ^{QorUimia^ 

si^ii^il^-
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II. 
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IV. 

VI. 
VII. 

vili. 

Vwscovana . . 
Crtsftjserwgo . 

B MFtt P igani . 
Vighizzolo . 
Vìifft Estense 
( piovo . . 
( Cudewigp . 
( Ar'zorgraìide 
( Pontolonf^o 

Ettari 

» 

» 

625.58 
3,045.50 

280,— 
1,800,— 
1,500,— 

799,01 
1,Ì0B,28 

3 ,058 , -

Totnie dpì terreni da 
- bonificarsi , . 
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Ettari ì%n€^1 hfi^ 

Rrt,;fìoUoai il Consiglio in Seduta 
BGgrotft eie^^o a reggente la cattedra 
di lingua e letteratura tedesca nel-
l*lsiituto tecnico il prof, MarceUo 
Car|(3^io ed assegnò la pensione vi-
t9ÌtK^Ì4y|r^ 250 anmje dpiì 'Isti tuì 
siche GaribaMi al veterano Bivo. 

%i 
&, — Togliemmo ieri sxWAMatico 

le notizie relative a ingenti malver­
sazioni scoperte a Masi. Diamo oggi 
altri particolari. 

Trattasi di un» frSlie di-ben quat­
trocento m'ia lire commossa a dannò 
del governo, ali* epooa della chiusura 
^^elìa rotta dell' Adige a Masi, e pare 
<ìon !»• ^JP^K^"^'^ ^' aItri#funztonari 
più alto ideati, ma non^^ luò esclu-
4ere però che posaa eimtQ ^ | i p i t | i ^ 
per aver pagato in più nella confu­
sione un solido dì ottanta mila cubi 

\ , 

idi. terra. 
Masi è iyy^ReUo d'Està ^iguindi 

«V punse curiosità di sapere cjb^© gli 
imputati di un reato che strebbe statò 
commesso nella giurisdizione di quo! 

"Tribunale venissero tradotti a Vene» 
2ia,-ed 8C|!Q,̂ ùai:ito abbiamo potuto 
sapere* 

Era da molto tempo cha^^sp^Jla^^^^ 
vasi della malversazione, od il Pro^^, 

?i#curatorQ del Re in Este, in séguito 
alle risultanze dei rilievi di unacom-
Dìissiona governativa mandata suMao** 
go y e ^ p nella convìnaione della sua-
sìsténza del reato ; Si fi diede alla ri-
<jorca dei còlpavoli ed a fare le||jida-
^inì attribuita a suo ufricib. Ma il 
4olo ara grosso, o g V inciampi ere» 
/scevano raan mano eh'egli andava 

lananzi. 
Non li^perdetted' animo ed insìstet­

te; '^^^llorchè gli parve Bì muov^f^, 
TO certo influenze per mettere la fac-.̂  
<ienda nel dimenticatolo, BÌ rivolse a! 
fiuo suoeriore, al Procuratore Generale 
presso.la Corto d'A-ppello di Venezia, 
31 q u a ^ i f ^ c ò j i sé l'affare. 

Fiii'Wno quindi mandati sulluogo un 
consigliere della Corte 4'^.PP9|}|^ ed 
un Sustitulo Procuratore ÒaffiMlpil 
quali cominciarono la istruttoria. 

Le ìndsiiifini portarono all'arresto di 
«ei od ^||p custodi idraulici, sottocu­
stodi e guardianii Questi fu|pno maas^ 
alt! nelle carcerrdi YeRezir perch 

^ = F; 

1 

fe 

glne, proseguendo qtjìndi il proprio 
cammino. 

L'infelice rimase li per ben tre ore, 
fino a che passando altra gente la 
raccolsero e la portarono all'agente 
muaicipala di Bassaneilo. L'agente 
sep^o però raccOglÌQré*^poche notiaio 
perchè la povera donna era in tale 
stato che a stento articolava le pa-
roie^nè sapeva perciò farsi intendere. 

t e autorità fanno attive indagini 
conoscere quei mostri I 

tti-r- In un recentissimo libro pub­
blicato dal ministero risulta che a 
Padova vi sono 1744 mendicanti pro-
pm|a|i^nte detti: ciò è proprio enor-
'Éé,&3̂ î quasi quasi vor'remmo dire che 
vi sia una vera eBagerazìono. 

Pare se vi è esagerazione sta del 
pari il fritto che ce ne sono paroc' 
chi, i quali importun^noin n|||^^gui-
se; poniamo, in j^inaa linei'alcuni 

^'Ìionellì,.Qfepbsero ^l^slerp tenÉra^ 
Codalunga e a S. Fermo e precisa­
mente quelli che con una gruccia 
corrono agilmente dietro i calcagni 
della gente, né risparmiano impppj-

•''r\ se non^M^;4^ loro relemosina. Se 
è vero che ah uno disce omnes é 
proprio da impensiorii*sì, o perciò non 
espunto ^a/meravigliarsi se richiamia-
010 In ispQcialità su essi ,per la dioel 
milionesima volta l'a,tteuzìoae d^Ue,. 

- ; , ' - , . i , ' ^ T • . -'-.• 

atttbruà. 
Dalla sIfftKica dei mèhdìcaWli'sia­

mo passati fa^specialìzzarne alcuni. La 
divagazione non é però fuori di sito. 
Che ne dicono ì lettori? 

£.l.4ì)E ÎXiftle ' d e s ì i Er^aicilàl e 
Gai rSos l . — E l ic i to un numerò 
doppio di qu9st*Ì(ìfè1'éasantis3Ìmo pe­
riodico ; constatiamo che è uà nu^ 
fXùevo riuscitissimo per la varietà e 
novità delle domande e delle risposte. 

A proposito! Fu da questo perio­
dico che è partitt*1a pròpata di te 
nere un Congresso internazionala dei 
direttori di giornali di simil genere 
è ciò per dare l'internazionalità «?̂  
che riuscirebbe tanto utile «^ta con-

' - • - • -• - -

simili gèneri di pu|j|,licazioja^. 
Curiosi e scienziati non potranno 

che averne piacoi^é, perchè ne senti* 
ranno profitto. 

Coiia^rawv«2BaSoiì©^i^ La scorsa 
-notte gli agenti di P. S. dichiararono 
in, contravvenzione per canti e schìa-

neta,;Vanno 1338, la prima impresa 
che questi tentò fu di portarsi all'as­
sedio di Monselice, tenuta dagli Sca­
ligeri e farne racqulato. Era questa 
difesa strenuamente da Pietro dal Ver­
me, cosicché arrabbiata,^%ia;^ guerra 
per lungo tempo. 

Finalmente nel dì 19 agosto la ter­
ra di Monselice si arreso ad Uberti­
no da Carrara, ma non già la ròcca 
di cui cominciò l'assedio. Essendo 

nabile non Tebbe il 
Carrarese che per denari qualche 
mese dopo, la cessióne della quale se» 
gnò per gli Sealigorirfora dolìa loro 
decadenza. 

5^^..^. [;^%i-•,;,;. 

^m'-f 

Vnf tatto 
tw i l / ' • -^ i r -

^ ^ ^ 

^^m 

^ -
P 

Ks^t^mìti d e l 
o r introiti della ferrovia del Gpttaf*1 
do nel mese dì luglio ascesll^ò a Li 
re 725,000 cioè L. 300,000 meno del 
luglio 4883. 

Vaiti g r a w i . — Il Prefetto dî ^ 
Firenze, ha nominata una CommiéH! 

^.Sione,d'inchiesta nercUè riferisca sul^ 
fatt<^.j,^Ili|iiM^^inquantina di bambii' 
ne degli Asili curate^gratuìtamente 
ai bagni î â  Santa Lucìa rimasero af­
fette da malattie veneree, per cui al-

^,cune ammalate perderanno la vita. 

sione del genetlìaco deliymperaioia 
d'Austria; vi sarà invititi l'amba 
sciatore d'Austria. 

WlcasEìa, 5 S . "— La corvatta an 
striaca Danubio è arrivata a Siisik'm. 

a"o*©«89iis, àH* — Vtìijne rnaugu-
Mèmi^nti,^,,autorU,à, associazioni e 
folla una lapida a Oanbaldi. Glande 
entusiasmo. 

W«w ¥«»rli, ftS, — Telegrafasi 
da Messico che in seguito alla spfit,-
perla di una cospirazione, i generali 
EamisQZ, Mie] sa e due ìoro complici 
vennero fucilati. 

K>Brils»®, « S . — Kaìnoky h i ri^ 
ta|dato di qu^ttr'ore la sua partenza 
per Varzin^ in seguito all' invito di 
Bismarck, onde festeggiare seco lui 
Jlsnatalizio dell'Imperatore d' Austria. 

Eittìialra, fi§. — L'agitaziTO^^-
t'comincia ittî t̂liversi punti dall' Ì<ian-

da. rurono commessi due omteidì a-
grari.^^lg:doputati parnellistì organitiiz-
Zflno un meeting. 

A. M, D/ PONTàHA 1. 

-V 

già per tredb4^iti |ii primo a r t -
stente e sostituto ai Professoris 
Virasdj.e Kòbii ia Vieaaa imua 
aperto tuttlM giorni il proprio Oa* 
buietto nell'abitazione del defuatoî i,-.̂ ,, 

cnon con ingresso siffillm wr 
d e l S a i e , W, 8 , presso Io S' 
bilimento Pedrocchi. 

' -I 

dl^.©goìl g e m e r e * e cure' igie 
nicne^F^specmh della bocca. 

--[',.,-i- = : ' . ; ; - . : 
T I * ? « ' 

ffia^' 

5gi, ftS. — ìji:Xibertè crede 
.che.MJ*rancia din^inuiràJa,cifra della 

^^)ndennita domandata, chiedendo .alla 
KChina che le accordi dei viintaggì nel 
j^^rattato di commarcio. 

liórailffa, t § . — Il Tirnés ha da 
Shanghai: Una circolare del Tsung-
'L-Yiimen alle potenao espone il con-

itto franco-chmese. Deplora it rifia­
to dì Patenotre di accettare la me-
diazìori^lgli Stati Uniti. — Nega 
chi r#Chìn#^bbta vìotataffconven-
zione di Tientsin, Accusa i francesi 
di avere violato le stipulazioni attac­
cando le fortificazioni chinesi. Dica 
che la China desidera sottoporre IW 

die voiiyono eseguita dalla 

'•!:m^i * ^M'^m^^^^^ 

VIA 
TAOT-GAMEfieJ. - PAD07A 

knrtaiifì versamenti di danaro al 
AOOtlfid g|li|«)jQa„,^Ognto Corren­

te I1Ì|®M«», 

'Imett e » ^ " 

"W^ :̂l ••I 

Mirnento, furono ififéltte da maiatlie^^fquQs^one al giudizio deÙ*Europa#W 

5 b : 

:i 

• - ^ ^ 

2Ì0Ì periodo d istruzione \\ processogiK^^pot.oQu,. 
ormai avocato ai magistrati snpenorV; 
deve essere da essi trattato, e cioèt 
dalla sexione d*accesa della Corte d'ap-

mazzi certi S. N . e M. P. eWrmbi 
di Padova. 

' ISissstl® CJiwII© llRal®ai«. —̂  Pro­
gramma dei pezzi che suonerà là 
Banda Civile Unione stasera alle ore 
WjSpora. in Piazza Unità d'Italia. 

- Fialidi' 
Sf Concerto per clarihc^,h:mi6 — Un 

É'atio'^%n Maschera^^^QTSknzQ, 
J'K'.-'-'-:-

4. Mazurka .^f^fiN^^r-

venèree. 
SocfiSBS^ia ©as^stsmiiBa B ^ a r t m -

r o . — Il Tribunale correzionale dì 
Roma pronunciò ieri la sentenza ne!» 
la KQconda causa Sbarbaro-Pieran-

- :ti'.-,i'--^-ii!-,^:/ • 

^^toni. 
tk s eMizà condanna lo Sbarbaro 

l^lire 300 e i! gerente tìM^T^rche 
àaudine a lire 100 dì multa. 

Lo Sbarbaro fu salutato dalla folla, 
nsenlr^ scendeva lo scalle del Tribù-
i^A^ti^g^i^^dissimi applausi. 

La foilifv^^ecoirpagno il professore 
fino a casa sua facendogli continue 
ovazioni. 

legrafano da Vasto che ì contadini di 
quel ^ i p n ^ , ; \ ^ | | p n o impadronii^g 
del pàtaaio municipale, con Pihtén 
zione di'saccheggiarlo. 

I carabinieri riescirono^a-respinge 
rê ?̂ i rivoltosi. 

Furono arrestati dodici individui 
promoto.ri.deì ti^muUo. 

arbitrato falisse, la China resìster 
• lasciando alla Francia la r6Sponsabì?;»,s 
bjità. • . I 

C a i r o , 1 8 . — Unâ^̂fî  lettera dì 
Gordon in data 20 luglio dice che 
Kartum è tranquilla. Teiegrammi uf­
ficiali dicono (me le"lEoirze di Osman 
Digma diminuiscono in seguito alle 
diseraioiii. 

nativiiail' interesse netto 
del: 

S 3i4 0^0 <:on scadensa Ossa 
a sèi mesi. ^^* 

4 Oto con acadenza ùssa a 
9 mesi. 

4 li2 0|0 con scadenza Hsaa 
a 12 mesi. i-i= 

ISconi 

^ ^ n 

cambiali al tasso del 
5 1(4 Ù[Q con scadenza Une 

a 3 mesi. 
5 li2 0[Q con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 li4 0(0 COR scadeaia da 

4' a 6 Wesi. 
^ ^ g f e - • U _ | . t l | l l B i m i l B ^ 1 _ _ . J I UNI 

•j^-^-^:^i^^p0^,^^-

.j^mmu^t-'M--!^;-'in,<'- •'• • 

Conti Correnti verso 
sito di valori pubblici m 

. dello Stato. 

'-irii;-!--
"iiTir^tipl!?' 

m 

'". 

v?̂ %rRrrv"ii!̂ i c e s s i . 

m 
, ^ ^ . — E'partito il vapore 

Rionegro trasportando al Tonchino 
1300 uomini e materiale. 

KiPiiaìs.©II©s, I B . — La federazios^ 
ne liberale decisa se la Camera vota 
lll^Jeggo scolastica, convocare a Bru 
xeììes il 31 agosto ilìboraU dal Bel­
gio per pregare^ Be a rifiutarne la 
sanzionet 

I l elftolèg'a ^ 
MargSgISa, 1 8 . — 8.40 pom. — 

NeUe^.ultime 24 ore vi furono 14.,de-

•-•V y V•:^^.- ,•^•. .*•.•••:4- - ' ••? ' ì r = 

AftPAì'il 1 Anticipazioni sopra titoli 
au tUIUc* aella Stato, Provinciali f, 

« ^ Conjunali. 
- ' v i _ 

: ' 'r4!;!*^-:-

2r-Sjnfonia 

pelle e della Procura Generale-
Term-naa l'I ove M 

alone d'accusa dichiarfìFifsstiemza 
s^i-'^i^iB't • 

del reato gì' imputati saranno giudi 
cati dàlia Ooi'te d'Assìso di Padova. 

Avvocali e giuratif^allegrìl^^^quale 
I > 

arruffata mntassW 

i.ri.ì-^ mi-y^. 

L ' L ' 

• - 1 

— Anche la SoQ»et|.̂  
"Veneta per imprèse e costruZtSfif'ha 
portato il suo contìngente dilazióni 
a questa società dei telefoni che sorge 
nella più larga fìdupia e simpatia 

• V 

della cittadinaQia, 
Il gìorrif*^4 allei»5P^raì^la^r|^ìone 

dei sottoscrittori ha luogo nella sala 
del casino dei negozianti gentilmente 
accordata. 

•h^wharìel -— L'altra mattina una 
oitna veniva 

JJg|Onto doUa^iCagnaWtìlia bara con-
dolta da alquanti carrGttÌGri,%aj quan­
to Sembra, da Solesino^;tle^ruoto le 
passavuuo sopra e le sfracellavano una 
gaiìfiba e un piodè'dell'altra. 

Quei niip^trij^anzii^ soccofrerla^^^^-f 
probabilmente per tfiifgire a|||̂ ;^,puni-
tiva giustizia — le levaronosikgrem-
biale e coii osso ù f.i^ciarono gli ar­
ti slV&cdUati-eriapobiu'ouo sovri^l'ar-

pip^jTovp^^uri — Napoli in Carnemk,^ 
i^. De Giosa. 
%. Ballabile — mick Flock — G i Ò ^ Ì | 

Usa» ttl sii. -— Uria donnina al-
legra ha intentato processo a un gio­
vanotto per seduzione. 

Il magistrato le domanda ; 
— AveteJa|to qualoht,.resÌ6ten2a ? 

— - Ho gridato con ttìtte le mie 
# k e l 

— Verissimo - soggiunge un testi­
monio - ma nove mesi dolo I 

^ 

Padova id Agosto 

Rendita Italiana 5 p. 0|Q„,,. 
contanti i . 96.—.-

— Nel pome-; 
rìggio di ieri avvenne, a Wahrìng u-
na esplosione dì gaz. Furono ferite 

^ 

cinque persone. La disgrazia si deve 
ad imprudenza djaìl'impiegato J e l g a -
zometro. 

j » S » - . 319 S i n a «fw^-'- w.-iSfSasLitivi's-'SSSJiiis 

— Vennero scoperte nuove malversa-
zionì a danno dello Stato nelle am-
minia trazioni ferroviarie della Kuasia.ii 

estoin«>»it^^,lp^alversaz^^gi ^ 
ascehdorsbber(>.,fìfldrà a 40 milioni di 

«rubli. 
P W siéEo étati falsificati dalle"^ 

^ustesse amministrazioni i/sdocumenti:; 
presentati al ministero della guerra. 

I l . più rii€€^ 
d e l m o u d o ^ ^ ' » E' morto ultima-
«lente ^ . ^ m c ^ i ^ ^ s , sua c i t t i na­
t i l i , il signor Nicola Ahchoróna, la-
sciando una sostanza che viene cai-

^:i::,— i - •• • ^ u - , r i : i ' - J é - . • l i i ' . : . 1 

F. ZOì<iyMtettiìfJi' 
ANTONIO STEFANA G^^mnteAresponsahile 

iL-'S-'i-

f>-

pagamenti ed ineassi f&f 
conto di ter^i. 

NB. .̂ Mt) er tiamoino Itmi^bUim : 
e b e qualunque operazione aleàtorm 

per patto, espresso è vietata; 
«&© è interdetto ai Soci di.,,,fir© &" 

perazioni alla Società e,à\ pre­
sentare effetti aliò ScontoÈ?i?lla 
loro firma', 

©tee la Società preftìrisce trattare di­
rettamente con le partì. 

I GereiiAi 

- „ -» 

• .^ . - T S ; - ' l l ' T . . . 

--.-K-,' 
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CASTELFEANCOVENETO 

'w:?i^sss 
V. 

ft 

^-

Si,riapre col 16 Ottobre p. 
Istruzione Tecnica ed Elem 

tare.̂ « î̂  Seffia annua lire 390 e 
lire 370. 

Si spediscono diprogrammi a ri-
\r--9^'^:<^:-ir^:.^. 

^ )à^n Prof. L, MARINL 
-:- . . / . ^ ' • ^ • h ''•I^L^i^l^i-

' ^ i < , ^ 

^ • • 

ll^sottoscritto con recapito presso 

vetturali Piazza .Oivour mk dalla 
Biade avvisa il pubblico che fino dal 
giorno.7,giugnoi còma di met'Sjlu p@i: 
^ > aSSfeftcorsv^^a^iins^ il trasporto 
d^ll'^^c^aiia €!l;.,ìM§ l̂̂ ©, e conaagaa 
a domìcUio per bagni ed anche per 
b ib i t e . • 

Ogni gìòfriò' per tutta la stl|1oE® 
d'estata^^prezzi onestissimi. 

1' 

^Li.lJI Ji^l; 

' : ' . \ ^ h l . 

.Vii 
\3J :^. ; ' ^ ' ' , ̂ 11 

; • ? . • i™*^ 
.'-- , • ! • 

• ! • ^ . 

"--:--'.-.i^..Ì', 

:-• 

fine coTT^^ , . 
fine prossimo . 
Genove . , . 
Manco Note, 

arme. . ; . 
Banche Nazionali 

-.;.i---,lti!:jil.!ì.-'ie 

• «S t ! -

i'i.'^fi'ii' 
Mobiliare Italiano. 

?,^?SJfcai«ifl^ Costruzioni Venete 
Banche Venete, . 
Coiomfleto veneziano » 

'^Tramvia Padovano » 

96. 
78.15. 

2.07!3(4 
1.23,li2 

» 2055.-^, " 
» 891.—, 

• 3 7 0 . ^ ^ 
265. 
216. 
400, • - . \ ' 

^ I 

colata in circa lire sterline §,403,6ÓÌ 
seUutta rappresentata da latifondi a 

stabili. 
Egli^^possedtìva 1710 miglia quâ ^̂  

ijlrate' ingle8i|%S3Ìa p i ^ ^ i 4428 chilo-
filetri quadrati di terreffò, con 152 
mila vacche e 410 mila pecore. 

Possedeva inoltre gran numero di 
case ih Buenos Ayres. 

Egli cominciò la sua fortuna or sono 
trent ' anni col*patrimonio lasciatogli 
daFptdre, che noi| pR^rava le 200 
mila lire. 

GUARIGIONE INFAlUBiLE e GARANTITA 
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mi ""Mo i ta l iane 
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^^M'ii ^•\>n 
Vi' 

(Ag&mia Stefani/ 

V a l s i l o r l , M» r^ ' •• 

[.f. «*•»< 
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Sutìt^^,,jft^ìla signoria di Padpa 
a Marsilio da Carrara il ficlìo Uber-

i^^^»i^--
tino, coll'assenso elsUa repubblica va 

vate. 
Il Re è arri-

La lega per la 
revisione della .pstttuzìone dirigerà 
un manife:sto agli oUttori. 

B e r l i n o , * 8 . •— Nel pomerìggio» 
pranzo di gala a Rabelsberg in oijca-

medlanta l'̂ orJsontyfoB Ztiliii rimedio rtao.. 
Tissimo, di nitìravigliosa e sÌcurH."i,ìftìc3xiffi. 

' A ssl Hiseoffse* 
, lajm^i^^&^^ s ^ r e n d e presso tuftrif^^Farmacìe. ^ 

Per l'ingrosso scrivere; ai FarmacIigtiiVsicam^^ & IntToasaì, ài Milano 
proprietari e i^réparatori delvEcrisontylon- ' 

Per essere c^rti d'averlo gè- >*, 
nuinp esigere sopra ogni astuc- *̂  ^ 
ciò Itv segu^ìatejirma 

• , A T T E S T A T I 
•' Egregio Sig. -^iwjm. 

U vostro eccelUiiUo spccìfiro pei calli è tofrilmonto esaurito, vi prearo mait-
darui4ìi3o ùinqua>}ta /fnaonf. l'osso dirvi iutuuto cuo riescem'd::ni ainynW: 

DisUntaineiUtì simulandovi lj.p.A?A 
QenovUl^iSO Mtzrso ISS3 Chimico ^Piif-rnacusa 

Sigg. Farmacisti Yalcamonica & Iniro^^^i. 
Il ,voairò^c?rÌ5bn(i/^on^U&v 

• aooo porsuaso cbo Upverà molto^avoi^^.plèsso il puhblìfo V'f'̂ îi!!?? '̂ 

J^ovellasca, S$ Luglio JSS^S \)oit\.^^?.;^Jìy:^&ii.A^Hi 
J^ìì;g' ValcofT^^ Inìro^fyi 

Torni' 
o g n i lUtiZZO 

dolore esaepdaslH callo .del tutto estirpato 
Tanto mi preme dire per q^ìèl dt^bilo d i ricqRfìfi<^ îuar*jK0,4e,v<i a l-flro 

' r̂.d̂ i pubblici ruLnouó Ta apruKià utiUtà-

rn- ' :!.•• 

m-.' 
'M 

m 

f-

Sipjìori a ppv renderav-roapgi^rmente. 
d^iVlict'lsontylon con la msKsima stima 

PijtQiaj i^i aiueno 4S^'S. 
Jpevotiss. 

Coute CAULO 2;ou,i5i. 
- T 

ife-" 
U^i^ 

• w 
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per !' P;̂ r.M'<9 l̂ flceTOao asii^b '̂iv :-.t/ presso A. MANZONI e C, Ruejaubourg, S, Denis, 65 Parigi 
. " -. m Mila0fvi)rtìa;sO:i.A. MANZONI è Ĉ-, Vte della Sala, N; 16- -.'"" 
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IPreffliali con m|ii|ig!ia d'oro &irE8i)0|Ì2|jì||̂ Ja|ì?na^^ Milano, 1881 
Vienna 1^73 — Fiiadeliia 1876 - Parigi 1878 — S/ilney I8Z9 — 
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Il Ff5rB»ct, SBi'siiMì(5*a è il liquore più ig'(^nico, cotinpcinto. Esso 

Wdeve confm0t^àfi"mlti Fernet mes4^cpmàmmMMmi .iem^ e cAe 
«oh sa:̂ ?̂ ,̂ ,̂ jt:?|e•Ĵ  e nocive imiJo2t(?ni*-W Fcrascà BB̂ -̂ â iÈ*» estingue ltf| 
sete, faclliUi ia'dieebttoiio, stimola rappetitn, Euar'^-p le febbri iiiUìmittt'ntì.lf 
mal di tìfipo, capogiri,:sman nervosi, mal ai renaio, s^tefiniirtmail di rniu-Sj nausee 
in genere. Esso è "WfBi'BSiiCaasijaB y îuiéSi?«ler4f.!0.:.î À-it. 

KFFETTI GARANTITI DA CERTJFICATI MEDICI' 
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SensrariTisKncfg'Mrj 8 faggio 1883. 
PREG. SIGNORI 

Qualora le'§ÌS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro ctìlobre ! 
F t ì i m c l Ili*£SBi«5t%;rii, prezzi ridotti cerne ì*anno scorso,:>>¥y;;ìtìngerei dodici doz- '̂f" 
zine.' ' ' 

' ^ I 

LVttimct,^s3Briic* ci è molto utile. pQi^^Qolerosii quali notì*dì rado col solo 
oso del rnede^imo superano il malore mortììU3, e ricuperano pertaita salute. 

In genera!f'|l^:I''^rMeé BBi:»s;̂ a5i©» cr'nesce molto vantaggioso per tHttni>ma* 
arim prodoUi da qìiesio clima eticessivameute calde * ,^^^ 

Devotiasimo loro: servo, 

^ n-

'̂m. 
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MUNICIPIO DI NàPOLx 
i . Napoli, n Dicembre 1873. -^ 

Certifico io sottoiscritto di avere somministrato neìl 'bsrfUle della CònocÒnìa 
)i ^©rss©^ Brs^sscss ai convglejt^enli di Colera con loro grandis??imo giovaménto. 
È ir§t?e^d!r%^i6Meranza a jsiMtto H^tó^l^ delvlubó gtfiìWtlificò dei colerosijfià 
q^aH^Jopé^cod fiera i3Q,>jBt̂ Ì9,,4̂ jgJ4?mp â ^̂ ^ «ìigestte h&t-
prmc'pale avione è rai{;viià diiit'sV'va ch«-?-'vMd:sta, onde u? progressivo benes-l 
sere cbo r ci^nvale^centi né nsentone. ... 

Per^JPfèaìtà de^a firma d^jaB^it^^Sàftilco Fede. ' 

Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Fra 
fette se^i/é^ln filma. • * '"̂  

PREZZI : in Botliglle da litro L. 8,5® — PzccoM^^,.l,S 
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:ìleE oro Pensi 18IE 
ie5ai.erolìeBQl881 

iieeialità ieili Siaì)liliii8ii{8 
Elisir, Coca 
î  maro tdit Felsina 
Eucalyptus 
Monto Titano 
Araiifio dì Monaco 
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Un 

Colómbo 
LiquoryoUaloresla 

a 
Guaranà 
" "Gottardo 

^r:-.«5;rì';#i;«];^' ] 
€MMJWMMBÌ 

Sciroppi concentrati a vapore per bibUo 

Atìsortimenld^ai^ureme 
Liquori fini 

e 

^Mìpinista italiana 
altri .• J'\ÈUÌ^^^^i<'•" 
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Deòfsitò'del EEN.E0ìAtP¥£ deU^Abbasia di,,Eè,caTOp* 
^ ^ ^ e s e n l a i s l © I n r s a d ^ ^ ^ a M ^ S t ' A l l l AI \BB^m^ g.. Biagio», 3̂  
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ini e D^v?nt! di Tamicia 

feCEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Pre^ìaWcon mécttigHa d'oro alle Esposizioni di Bordeauts e^^^fygr^oforte 

yiovi—I i . . . i l ^ 

ÌJnki Eaj/pru:p^ l'iiaiia (MPiETRA^ANTA e C. - ]$lam Via Carlo Aiberto,% 

I •A.sqm ffmts, 

Ê li E 'kWWtwv^mm^h^ 
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Per C'imì7??^^Wllf%8liltìi Hconlo d0hw>m$0rài 

' - I ^ .^_ ' l . lh ^ ^ ^^V.. | n ' i " ^ k ' r i | r l ^ K | 4 V n ' r i > i r ^ ^ 

in 'Casa le llosiferrato» 
IMì ÌBonima Faìlca Cai e dÉólì 

V l i lE .aMO t § S t > 
0 : Capitale versato ti, Z^ 

^lìè smercio di qiipsto CRmeivtQ,.H]iipiù durevole Weconomico i ra quanUji.coriÌfcffò, da 
quintali 4978 nel 1878 rHggiunso nel 1883 la cifra di quintali 52,805. '• 

"^Mescolutp con doppia quiintità dì sabbia oltre roRisionza uguale a quella dei migliori 
cemeiljt est̂ *** po"" c"* tende vieppfl it^jBoatituirli. 

ÌMi t t r a^WII*^ !? ; ' può nei ̂ V j f g e r i t i adop^^arai anch^ dMtS^Jlio. 
ad 0 ^ a f t S t f ^̂ ^̂ *̂ ^̂ ^ lenUfognì ^ ^ t o r o è capace dì us^jj^s^nza bisogna dì r i q o | p e 

IhtMWio neiià proporTìoino d P i t W i n una malta di calce ordinrsrìa la rendo fortoment® 
idraulica ed:Mftlt%per fondtìilène in calcestrtìfio; 

pietre ar 
tiflciali decrraiive, rivpstimliiiti di tfiuH umidi, pialle ecc* 

', "-i 'rey^:» a l ^ra^waie nsIBm nt'Mf.thne di'Csij^atO'j SfossafcmaSo^t.M' 
^90mA^ <\^^}\^iJsacM^3^^M0m& mito «n me^^ . L. K - al quintale 

Id. 2* id. id, » B -* » 

Ft<cìlTta?,ioni nei predai per'forniture importanti : rivolgersi alla 
:r^'^- (• 1' I 

, , - = : - . - ^ . , . . ; - - r ;» . - .^ 

pirezìojiè rfeZia Socieià^irt Costile IWonferra/o 3310^ 

:>.-«? . • , - : i^L^i^„^V,, . - , i , , , . . jL^ 
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trtmiE NftTOBALE'Eif CAPELLI 
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Quésto prepanito la cui perfetta innò-
CUittèftéstkbriiatadKrxiocumentflfficiali 
rip.rpdgìti auViin, i|-qnte,v î;̂ mrt *; hr 
la'Càiìuia dei Cupcllì, ne impedisca lo scoh-^^ 
rnnìcnto, mia crescere' e m nhhcìhcc, res­
t i tuendo l ò r * g r d y i t i ì H ^ ^ I ^ li 

orjora^'gnie. 

Nò"tf esfèftdo unsi tìntiirà, essa non mac--

Una solà^Bolliglia basta per convincersi t 
dell' efficicit^Mi questo pìfeMò. '-p'^ 

- '• ' Deposito' prln'cip3ie ;. Prorumeriâ  V I O L E T " . 

¥j w--^4^ ^^ ^nttùstr!tt(i\-ttcHbrs fn mc<flcina, dktìfaro cfta fa formuLi W^ 
eVìetltM WP''opost^ dai Sig.TrènwìièrQS (If Crnt^vra, per /a gufìrtgione di ^̂ V 

-'• y ^ c&rte mafiìttie.Met.tGS8Uto,cnf^itiHr&f può 6siùro adop&rtìtn s^nzà %%' 
Ai pericolo. •-^•--"•••- •• j ;. . ; r " '« i :)oUoro.VmCE:wT..»s. ùì 

nt^r*T)BBUCA E CANrO^tE DI GINEVRA 
DlpiiHTlMKilMdìQltyaTJKlAorOLIKlA-^ByZlONKillflàLtTniinTA 

^•-r -^'^-^.'-i: i- •:;•;; r ^ r a Gimìvra. Il Gr-nnaio 1884, 

•- -•••^'yvf-

a Giiu'vra, 11. G<-iini\io 1884. 
0 DivhUro che ^t r^re.pRF^to proa^ntittomì rfaJ.S/^^Tr^mo^Vr^v-

${u sotto a nofim di Aciìiia Tr<^»uilifìrt'S. lOflr ìà r^enotazIonQ & H 
' M ricohrsmfìnio dei cà)ielti,é'itìotfonAiva per t'uso cRtvrno. 

iiL.MlCHACM', OiroltoreilTìlt-jibnr/itfìrio Cantonale oflìcirile.i> 
TI Ih ^ i ^ ^ H i ^m i i i i i l i I i i w i i m 

.̂ • " • K ù U i . propBo Hi*rnn, 15 Gni i i i a io Ì^U. 
>•> ah ^oitoàtrmù dhfihro che /'Ar quaTr^u^dlióroH crtìparatù da 
•-• w Slg. Trémoiière3 dì Ginevfaj $ d^ì essa fmpfaiiata iior tn ^/j^enea-
,.ii 2htìe ti fi rkohnm&nìo dei cBpefii può rt-fìdtre moHf sùrvUj 
mp^r ta gìtariglonti di certa nuitattìe M tenuto citpillarp. ,̂  .. ] 
'> .rti'lfiicomposU/onLf ciìlmfcs deii' Acqua Trc înotî Tefl àtàtéi^hi-A 
a it 8U0 uso non prGSitnta alcun pericolo per t'uso esterno, '^'^'- \ 

Mlifìirettor«dtiÌRStt^7À<inc chimica ti ugroimuicAd'.^ìh Rutti 
<t presso Benm. Bottorw F, LAHIJOLV. it 
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éposìto Géheraie pernit^ltatia prf̂ sso A. ISIasB âiaiisl̂ é̂î ^C k̂ Milan Napoli 
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^.BMJR^mSO BOMESTPCO 
trovanti vendibili ali*ingrosso;'presso la 
Agenzia Longega, Venezia; a! 'dettaglio 
in Padova alla farmacia ZaifiMfIt alla 
drogHiiria G. B^FaBris, Piazza Unità d * 

X. 
•^^^.y>5" ^-r, ^:..t^.,,^.^.,,:^.r,,.^^:-..,,. T,.,.,^,., ^. .v.|.^i . : ; :v^^^,^^:j | fe 

per 

. • . : = - , i - ' •• 
i l a I i l e m É i l e l i CoiraeFCi 

i- -

•PL**"^°"C"^ 

sieii&iie per mar­
care e contrassegnare la biancheria. Prez-

Questo Cf^flM^ta,yyri8|̂ tì|,to n,el4|i |^^^ 
nicipio di Br|acift».,cga,^^<iy^ SCUOIH Eie-

tmentare ed una comj^li'tu ^^«^tióla Siiè^sr-
;i.n«^!l'èM«lo ÎS C?tósaa'"skd''€fo, 

'̂ ' Ha s^le neÌl'arii(Mio, sinubre, antico Coilegic^ 
Peroni..Xa:ScuolàInternBzioortÌtì è 4ìyÌ8a in 
sei anni o modellata sulle,gijgliorì di Svizzera 

^̂ 1̂  di Górmania. EV retta da Pnfeasori rego-
IJIrmehte afiiìitàti. Le lingue straniere sono 

ihs»>pme d a l W t e r i ^ c K m n n o vita in co-
mune co^I|,^l^n|^,,c^^|J^cÌI^^if^ V insegna­
mento pratico della contabilita venne'Insti-

fclwtuUo un llssa§ì©w l? i««e l l0 sull'esempio deUe e 

, - : : . » • ; I l 
T^̂ T^W^ • v== ,vK-*- scoble superiori dî iJg.tìriì̂ i, Anversa, Venezia 

per ladis t ruziOPe dei.„C^ ^m- 75Q.^^s^cqndtt.tó coni cui gli alunni ven^ 
,,., . . „ . „ i„ii . -i„-^ -^ .i._._i . . . . . alla nnta L. 2 p 

pose slraordinurie, 
a polvoreMPrezzo la botti- | L^ Direzifne^delrCòUéffd^ nchievtn, darà 

0 . ; : ^^maggiori informaaioni e Bpif̂ (g(J|£p̂ ^̂  a Cent-
" i L ^ n 

H r m s a l t ^ E t e . J f e i t a n i a i i e ® . Pren:),iata,.J,, Brescia 22 lugHo 188|,. 
??^^Ì^E'^j^ ; ^ ^ " ^ Ì * • 

•:::'';,='^J><ji 

•i^,.¥^^^^tì^^^.tìs:. 

altro- metallo..Cent/ 5 # alia bottiglia. 
.i=ff 5 

'011" Jiift ma%eli ie I Col sapone'al 
fiele giî rièva! ìauaisia^i^ma^ch da qualun-
que Stona 4Mana cotone ecc. Prezzo cent 
5® al pezzo. 
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i& E i i i € ^ 

=:=:::3 i^r> - - • * ' ^J : - | . ' - /^ f * t . * - - > '^^ 

<<:^7r,uTh\.-'/l! 

^tì9 

gno A^p§ra^,J^,.cpBji|tta Mellita ognunp 
può lucidam^fe)rop^ma^j^^^ Prezzo 
della bottiglia Cent. 0O. 

GratlS'^UMERI Df ^SWGIO fe 

j — j 4 j u g — ' -

Weiro'isolulii le per attaccare ed u-
nire ogni sorta di crìstalliî f^vetrerìe ecc. 
Cent. y \ y 

-fa»^iaammmmif»^f 

chie a Cent. ®«l. 

P o l v e r e iVkmUMda a Cent.. 
5r 

1 i>^r3 in ^ " il-- ; I Wi^'-lj'^^r " 
III iiiii 'H'» J 

^^;^: /J :^ :^^if^ . ìV'^i i^ ' 

iTAWiiltJiW*^^ I n t o m b i l e |»er 
l a t|,lMis"ii^>l«He «Ielle Tarsile.,— \ 
L'esito ielieìs ottenuti) da molti appi da \ 
questa porly^losa ffifeìl«ei^jioirei5po-- ^ 
rimemo fatto d'orite© t3el Mastro della j 
guèrra, ha rkoltP T inventore dì porlo in | 
cotì^rafcio accW '̂che il pubblico possa , 
gòagff^ffi^t^esto sièpro^mtrovato. 

Esso pres(3imJiil tarlo, M}U^^^ og- j 
getti in |^p|i;ì^,Pi;Uipgte,rani^ 
« e r e , Tàp^lU ecc; tìffiilP^^na spesa mi- | 
lÌB9lmà:.Pre,a;Ìo L. !•«© ptcco gra,ade; \ Mìlamf^^hr'^ù VUtMo kmnmtcb'. Q7, Milane 

dello 8plendl4oSS^iù' «5C«iioa6a^€4& e unico 
Giornale dìMòìle,one tfS»'̂ uir.c» nollft proprieii 
officino tiitf!li^,(;?ip?i^ft'8u dìs!>^ni originali e 
del suo Museo $0cmle 

LA kli: 
/iimb^MXliin. 7Ì3̂ 6tìO copie in 14 Z%we/ 
|j,iÌistribuiscoiK) a chi ili domanda alla BSa» 

f^^sMilann. 

anno Bem. trino-
Grmida Ediz. 1 0 , - 9,^^5,— 
Piccola » 8,r^„4,50 2,50̂ ' 

La ^|»K5S9«9io dà àni; un 
a n p ; 'BWWW mciaipni origi­
nali; 4^^si uiotlolliWiaglià-
l o ; Zii^ dii*egrii |I*M' ricn^ii|. 

zìone ha inoltra ìfO*ftgttifiri!,i*;e<>laJ',ftti artisti 

Tulio la Si^noMì d' buon gusto si mui 
jìzzino ftl Giornali', di Moih 

R W A Or T ©3Sr 353 Xi A 

cent, «if» KII!C<> 2453 } par avere fl^il^^Til?^ Ninnari di Saggio* 

•" '«Vi- •^F" 
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• iti ̂ ,a,^iMfr fc.^if^aMiiiayjatt^itf^^ Woainwitt* iM .̂̂ 4MiA.MJi*«fÉi Wfltt»*«(>^'V>A^^ 

Padova, Tìpog|;i|m del BaoàdyUomCorrkrC' Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


